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ORIGINALE 

 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

N.  83 DEL 23/12/2019 
________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL CAPOGRUPPO DI MOSCIANO 

DEMOCRATICA   A  SOSTEGNO ALLA SENATRICE LILIANA SEGRE E DI  

ADESIONE ALLA "RETE DEI COMUNI PER LA MEMORIA CONTRO L'ODIO E IL 

RAZZISMO".  
________________________________________________________________________________ 

 

       L’Anno duemiladiciannove il   giorno ventitre del   mese di Dicembre alle ore 09:10, 

presso l'Aula Consiliare, a  seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio 

Comunale in sessione Straordinaria ed in  seduta Pubblica di Prima convocazione. 

Presiede la seduta Galiffi Giuliano   -  Sindaco. 

Dei Consiglieri comunali sono presenti n° 10 ed assenti, sebbene invitati, n° 3 come dal seguente 

prospetto: 

 

N. ORD. COGNOME E NOME P. A. N. ORD. COGNOME E NOME P. A. 

1 GALIFFI GIULIANO X  8 CAMAIONI GIORGIA X  

2 DI MASSIMANTONIO PIERA X  9 PUGLIA ANTONIO X  

3 LATTANZI LUCA  X 10 CIANELLA MARIA CRISTINA X  

4 CORDONE DONATELLA X  11 BALDINI NADIA X  

5 BURRINI ANTONIO X  12 LALLONE MONICA  X 

6 CESARINI MASSIMILIANO X  13 IEZZI DYLAN  X 

7 ROSSI MIRKO X      

 

Partecipa il Segretario Generale Francesca De Camillis, incaricato della redazione del verbale. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i 

presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
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Con nota  acquisita al  prot. gen. dell’Ente  il 02-12-2019, al  n. 26728, a firma del Capogruppo di 

“Mosciano Democratica” , Sig Mirko Rossi, è stata  fatta richiesta , ai sensi e per gli effetti dell’art.  

51 del vigente regolamento di funzionamento della massima assise civica, di inserimento all’o.d.g. 

del C.C.  del seguente testo di 

 

 

                                                                      MOZIONE: 

 

 
 

                                                    Il Consiglio Comunale  

consapevole che  

la lotta contro il razzismo e la xenofobia è il cuore di ogni politica dei diritti umani, 

perché la tolleranza e il rispetto per la dignità altrui costituiscono le fondamenta di 

ogni società davvero democratica e pluralista  

ritenuto che  
- razzismo e xenofobia, in ogni loro forma e manifestazione, sono incompatibili con i 

valori e le regole su cui si fonda l’Unione Europea;  

- nella Carta europea dei diritti umani è inserita l’espressione hate speech 
(incitamento all’odio);  

- nel 2008 l’Unione europea ha adottato la decisione quadro secondo la quale gli Stati 

membri devono garantire che siano punibili i discorsi di incitamento all'odio, 

intenzionali e diretti contro un gruppo di persone o contro un singolo membro di esso, 

con riferimento alla razza, al colore, alla religione o all’etnia, fatti con ogni mezzo 

d’istigazione pubblica;  

- Parlamento Europeo e Consiglio Europeo hanno riconosciuto come la lotta contro 

talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia debba operarsi con il ricorso al 

diritto penale;  

- in Germania, in Francia e in paesi dell’Est europeo è già elevato l’allarme per fatti 

di antisemitismo e manifestazioni di neonazismo, mentre anche nell’Unione Europea 

si devono affrontare tendenze illiberali che, in aperto contrasto alle garanzie 

democratiche fondative dell’Unione, pongono in discussione la separazione fra i 

poteri degli stati, libertà collettive, quale quella all’informazione pluralistica, ed 

individuali;  

- nel nostro paese la legge contro il negazionismo della Shoah (L.149, del 16 giugno 

2016) è già stata una risposta significativa ad un pericolo particolarmente grave e 

un’indicazione per ulteriori azioni legislative, ma che resta da normare la risposta 

relativa ai discorsi pubblici di odio.  
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- Il WEB, in quanto comunità aperta e senza confini di Stato che coinvolge i 

frequentatori dei social media e vede particolarmente esposti i più giovani, è il mezzo 

principale con il quale si diffonde l’incitamento all’odio;  

- la possibilità di usare in modo distorto di mezzi di comunicazione non è il principale 

rischio, quando vi sono personalità con responsabilità istituzionali e politiche assai 

rilevanti che mettono in circolo messaggi di discriminazione di matrice xenofoba e 

razzista;  

-“Coltivare la memoria è ancora oggi un vaccino prezioso contro l’indifferenza e ci aiuta  in un mondo 

così pieno di ingiustizie e di sofferenze a ricordare che ciascuno  di noi ha una coscienza  e la può  

usare”;(*) 

 

Considerato che  
- il Senato della Repubblica, su proposta della Senatrice Liliana Segre, ha approvato 

una mozione che istituisce una Commissione monocamerale in tema di hate speech, 

che dovrà avere compiti di osservazione, studio e iniziativa per l’indirizzo e il 

controllo sui fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all’odio 

e alla violenza  

- tale Commissione potrà svolgere una funzione molto importante per sensibilizzare 

l’opinione pubblica;  

- dà un segnale di moralità e di attenzione democratica verso fenomeni che rischiano 

di degenerare e vuole significare che la democrazia sa difendere secondo giustizia i 

propri valori e i diritti delle persone;  

- potrà essere utile a riconoscere delitti che hanno natura specifica, a identificare gli 

autori di contenuti illegali, a sopprimere tali contenuti, stimolando la specializzazione 

degli apparati dello Stato e la condivisione di esperienze e informazioni in 

cooperazione internazionale  

- il 7 novembre scorso è stata proposta da ALI (associazione delle Autonomie Locali 

Italiane), con l’adesione di ANCI e UPI, l’istituzione, in seno alle associazioni di 

appartenenza, della Rete delle città per la memoria, contro l’odio e il razzismo, 

organizzando altresì una manifestazione a Milano il prossimo lo scorso(*) 10 

dicembre, in occasione del 71° anniversario della Dichiarazione universale dei diritti 

umani, insieme alla senatrice a vita Liliana Segre  

- A seguito delle numerose minacce ricevute quotidianamente online il Ministero 

dell’Interno ha assegnato una scorta alla Sen. Segre, figura istituzionale nonché 

donna sopravvissuta allo sterminio nazista  

 

Il Consiglio Comunale delibera  
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 1) Di impegnare il Sindaco e la Giunta Comunale a. a sostenere il percorso 

della Commissione istituita dal Senato della Repubblica con adeguate iniziative 

d’informazione sui risultati del suo lavoro e fornendo, quando necessario, sulla base 

di riscontri rilevati in ambito locale, elementi utili al lavoro della stessa 

Commissione;  

 b. a coltivare la memoria dell’antifascismo e della lotta contro tutti i 

totalitarismi, dei crimini compiuti nelle guerre coloniali, delle leggi razziali, della 

persecuzione degli ebrei e dalla Shoah, dei massacri delle Foibe e di ogni altro 

eccidio a danno di innocenti e indifesi, collaborando con le associazioni per la tutela e 

la valorizzazione della memoria della Resistenza, aiutando la ricerca storica, lo studio 

della storia contemporanea e l’educazione alla cittadinanza nelle scuole;  

 c. a creare nuove azioni di sensibilizzazione culturale e civica contro il 

razzismo e la xenofobia e contro le discriminazioni di religione, in collaborazione con 

le diverse comunità di fede ed etniche, anche con lo scopo di promuovere e 

condividere le regole di cittadinanza;  

 d. a sollecitare il Parlamento perché si completi la legislazione in contrasto dei 

fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all’odio e alla 

violenza e le istituzioni preposte all’impegno alla vigilanza preventiva e 

all’applicazione più rigorosa delle misure previste dalla legislazione vigente;  

  

 2) di aderire in seno all’ANCI alla “Rete dei comuni per la memoria, contro 

l’odio e il razzismo”;  

 

 3)di dare concreta applicazione, per quanto di competenza di ogni istituzione e ad ogni 

livello, a quanto sancito all’art. 3 della Costituzione, ovvero al principio di uguaglianza che 

recita: tutti i cittadini hanno parità di  dignità sociale e sono uguali davanti  alla legge, senza 

distinzione di sesso, di razza,  di lingua,  di religione, di opinioni politiche, di condizioni  

personali e sociali, ponendo come concreto, attuale  e realizzabile altresì il principio della 

uguaglianza giuridica per tutti i cittadini italiani (*); 

  

 3 4) (*)di inviare la presente deliberazione alla Senatrice Liliana Segre al fine 

di rappresentare il sostegno dell’intera collettività di Mosciano Sant’Angelo per la 

meritevole azione civica intrapresa e vicinanza per le minacce e le espressioni di odio 

quotidianamente rivoltele tramite i social network.  
 

 

(*) Correzioni ed integrazioni apportate nel corso della seduta. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di mozione che precede; 

 

Dato atto che  sulla stessa non sono stati acquisiti i pareri di cui all’art. 49 del TUEL 

in quanto atto di  natura politica; 

 

Udito l’intervento del capogruppo di “Mosciano Democratica”, Sig.  Mirko Rossi, il 

quale  espone le motivazioni  che  hanno indotto la sua parte politica a presentare la 

mozione in oggetto specificata; 

 

Uditi i vari interventi, riportati in sintesi nell’allegato  A);  

 

Dato atto che nel corso del dibattito emergono le seguenti proposte: 

 

Sindaco e Mirko Rossi: Poiché all’interno del testo della mozione, precisamente nella premessa, 

penultima alinea,  dopo la dicitura “Considerato che”, vi è un richiamo in ordine alla manifestazione 

che si è tenuta a Milano il 10 dicembre scorso, organizzata da Anci  UPI ed ALI, naturalmente nel 

testo della mozione (essendo antecedente a detta data)   vi era stato scritto il “prossimo” 10 

dicembre; la parola “il prossimo”, quindi, va sostituita con la dicitura “lo scorso”10 dicembre; 

 

Cianella M. Cristina: Suggerisce i seguenti emendamenti:  
A) Nella parte narrativa, prima della dicitura “Considerato che”  aggiungere una frase di Liliana 

Segre, che è del seguente tenore:  

“Coltivare la memoria è ancora oggi un vaccino prezioso contro l’indifferenza e ci aiuta  in un 

mondo così pieno di ingiustizie e di sofferenze a ricordare che ciascuno  di noi ha una coscienza  e 

la può  usare”; 

B) Nella parte dispositiva, dopo il punto 2)  aggiungere  un  nuovo punto 3), come di seguito 

riportato [dando atto che  l’attuale punto 3) diventerà  il punto 4)]:    

3)di dare concreta applicazione, per quanto di competenza di ogni istituzione e ad ogni 

livello, a quanto sancito all’art. 3 della Costituzione, ovvero al principio di uguaglianza che 

recita: tutti i cittadini hanno parità di  dignità sociale e sono uguali davanti  alla legge, senza 

distinzione di sesso, di razza,  di lingua,  di religione, di opinioni politiche, di condizioni  

personali e sociali, ponendo come concreto, attuale  e realizzabile altresì il principio della 

uguaglianza giuridica per tutti i cittadini italiani. 

 

Ritenuto di  dover provvedere all’approvazione della cennata proposta di 

mozione; 

Visto l’art. 17 , commi 1 e 2, dello Statuto Comunale; 

Visti gli art. 45, 51 e 52  del vigente Regolamento di  funzionamento del Consiglio Comunale; 
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Posta a votazione dal Sindaco  la correzione del testo di mozione come sopra  

esplicitata dal  consigliere  Mirko Rossi, la stessa viene approvata all’unanimità dei 

presenti; 

Posto a votazione dal Sindaco l’emendamento integrativo proposto dal Consigliere 

Cianella M.Cristina e sopra riportato ai punti A) e B), lo stesso viene approvato 

all’unanimità dei presenti; 

Posta a votazione dal Sindaco la proposta di mozione  nel suo complesso come sopra  

corretta ed emendata, si ottiene: 

Presenti 10 

Votanti  10 

Con voti unanimi, espressi per alzata di mano; 

 

                                           D E L I B E R A 

 

 

-di approvare, come in effetti approva, la proposta di mozione che 

precede, come sopra corretta ed emendata. 
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 Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 

viene sottoscritto come segue: 

 

Il Sindaco Il Segretario Generale 

    (Galiffi Giuliano)      (Francesca De Camillis) 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

- E’  stata trasmessa all’ albo on - line il 09/01/2020 per essere pubblicata per quindici giorni 

consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/00). 

 

Dalla Residenza Comunale, lì 09/01/2020 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

o  E' divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del T.U. - 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267). 

 

o E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1,D.Lgs.n. 

267/00, per quindici giorni consecutivi dal 09/01/2020 al ____________. 

 

Dalla Residenza  Comunale, lì ____________ 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

       

 

              

    

    

 


